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: SI CONCLUDE UNA LUNGA E SERRATA AGITAZIONE NAZIONALE 
* i i , „ „ r - — — - — i —• 

La "non collaborazione,, ha portato 
i metallurgici italiani alla vittoria 

La Contiiidustiia ha accettato un accordo di massima che lappte 
tenta un decisivo passo avanti verso la conclusione del contratto 

La nuova Direzione 
del Partilo Socialista 

La g r a n d e ag i taz ione naz ionale 
de i m e t a l l u r g i c i i tal iani , e sp l i ca 
tasi n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e at tra
v e r s o \p « non co l laboraz ione » 
n e l l e a z i e n d e e la non effet tua
z i o n e d e l l e ore s traordinarie , si 
p conc lusa con un pieno successo . 
U n d e c i s i v o IKJSSO avant i è stato 
c o m p i u t o per la s t ipulaz ione di 
a u e l contra t to di lavoro per cui 
i meta l lurg ic i si s tanno bat tendo 
d u r a m e n t e da più di otto rrtfsi. 

Noi Riorni scorsi si sono evo l 
ti co l loqui tra la Segreter ia del la 
C .G. l .L . e la Segre ter ia de l la 
Conf industr ia con l ' intervento del 
c o m p a g n o Roveda . al lo scopo di 
s u p e r a r e i fondamenta l i punti di 
d i s s e n s o m i n i f e s t a t i s i nel corso 
de l l e t ra t ta t ive , e che a v e v a n o 
portato al la rottura del le trattd-
t i ve s tesse . S o t t o la press ione 
c o m p a t t a e dec isa de^li operai . 

. d e i tecnic i , deyl i impiegat i m e 
tal lurgic i . la Confindustria e 
stata f ina lmente indotta ad a c c e t 
tare accordi di mass ima , equi e 
rag ionevo l i ,sui punti di maggior 
r i l i evo . 

' Le (tue Confederaz ioni del La
v o r o e del l ' Industr ia hanno e m a 
nato ieri, di c o m u n e accordo, un 
c o m u n i c a t o in cui a n n u n c i a n o la 
c o n v o c a z i o n e de l l e de legaz ioni 
dei lavorator i e dei datori di la

voro meta l lurg ic i per sottoporre 
loro i r isultat i de l l e c o n v e r s a 
zioni . 

Il Comi ta to Centra l e de l la 
FIOM. riunitosi i m m e d i a t a m e n t e , 
dopo a v e r preso in esame^jj^ccor-
do di m a s s i m a int»rconTWerale, 
ha dec i so a l l 'unanimità la ce s sa 
z ione del la « non co l laboraz ione »» 
a p a r t i r e da d o m a n i . 

L'Organo de l iberat ivo del la 
FIOM ha rivol to u n v i v o p lauso 
a tutti 1 meta l lurg ic i i tal iani , che 
con la loro az ione so l ida le e la 
loro combat t iv i tà h a n n o p e r m e s 
so a i rorsan izzaz ione di real izza
re un notevo le parso avant i sul la 
via del la conc lus ione del Contrat 
to naz ionale . Il Comita to Centra 
le. nel ringraziare la C H.I.L. pei 
• I suo appoggio , ha indicato ai 
metal lurgic i , nella sol idarietà di 
tutti i lavoratori , l'arma d e c i d u a 
oer il consegu imento di ogni vit
toria. 

Tocca ora agli industr ia l i del 
rettore m e t a l m e c c a n i c o e s a m i n a r e 
lo s chema di accordo e der idere 
in mer i to . Poi \e t rat ta t ive d i 
rette potranno essere r iprese e 
oort^te rap idamente a c o n c l u 
s ione . 

ra parlerà 11 compagno Di Vittorio. 
La Federazione, aorta da pochi 

mesi, organizza già centinaia e cen
tinaia di migliaia di, pensionati del
la Previdenza Sociale, dello Stato, 
di guerra, ecc. 

Tra i problemi in discussione, 
quello della radicale riforma dello 
Istituto delle pensioni, riforma per 
la quale 1 vecchi lavoratori ai bat
tono da lungo tempo. Saranno inol
tre trattate le rivendicazioni più 
urgenti di questa vastissima cate
goria: 13. mensilità: perequazione 
delle pensioni degli statali e dei 
dipendenti da Enti Locali ai rela
tivi stipendi, e adeguamento della 
Indennità di carovita per le mede
sime categorie: equiparazione delle 
pensioni dell'INPS almeno alle in
dennità di disoccupazione (-00 lire 
al giorno). 

Milioni di giovani 
nei sindacati unitari!' 

- Il ire>e di rt-cluianieu.u della 
gioventù al Sindacati unitari Lin
ciato dalla Commissione Giovani
le Nazionale, d'accordo con la Se
greteria della C.G.I.L., ha mobili
tato tn una accesa gara tutte le 
organizzazioni sindacali. 

Convegni, comizi, sport, cinema 
e dibattiti verranno organizzati 
dalle Commissioni gIo\anlll pro
vinciali e dalle C.d.I,. 

Un grande concorso di emula
zione è stato Linciato dalla CGIL 
e dalla Commissione giovanile na
zionale fra | giovani singoli, fra 
le t.d.I.,., fra I Sindacati pro\ Iri
da l i e le Federazioni nazionali. 

Notevoli premi sono stati messi 
tn paltò. 

Il giovane che avrà reclutato il 
maggior numero di nuovi Iscritti 
avrà diritto a IO giorni di vacan
ze gratuite a Ginevra. Il secondo 
classificato a 8 giorni di vacanzr 
gratuite a Parigi. Il terzo a un 
soggiorno In ila città d'Italia, li 
quarto a 3 volumi. Alle C.d.L.., al 
Sindacati provinciali e nazionali 
alle Commissioni giovanili prime 
classificate. verranno assegnate 
delle bandiere simboleggiami la 
unità sindacale. 

Il Concorso avrà Inizio II t feb
braio e si chiuderà il 30 apri-
le 1948. 

VITfOnit DELL'INI T.V SINDACALE 

! leve rat ori del Banco di Nanrli 
nella Federazione dei bancari 
I portuali unanimi sul documento 

Di Vittorio 
Me/itre c'è chi si udopera in ogni 

•nodo per rompere l'unità sindacale. 
I lavoratori di tutte le categorie «' 
stringono se-npre più attorno alla 
orstnnlzzizionc unitaria. 

Ieri, sotto gii auspici della Sesire-
teria della C G I . L . è stato raggiun
to l'accordo per la fusione ler'Unlo-
ne lavoratori del Banco di Napoli 
nella Federazione nazionale del di
pendenti de'le Aziende di Credito 

Ne) corso di una riunione che t n 
avuto luogo 'eri. il Comitato D.ret
t i lo delia Federazione dei lavora
tori dei nortl. ha cs imin «to il do
cumento Di Vlttorio-Bitossl-Santl per 
l'unità e la disciplina sindacale e 
lo ha accettato all'unanimità ti 
Comitato ha inoltre deciso di chie
dere al goierno la crea7,lone di un 
ufficio di foordina^ento dei traf
fico marittimo e portuale 

STAMANI AIJ/UNIVEflSITA' 

Si apre il Congresso 
dei pensionati italiani 

Si apre stamani nell'Aula Ma
gna dell'Università d| Roma il pri
mo Congresso nazionale delia Fe
derazione dei pensionati, aderente 
alla C.G.l.L. Alla seduta d'apcrtu-

Alla fine della seduta notturna di 
ieri l'altro, il Congresso del Partito 
Socialista Italiano ha eletto i mem
bri della nuova Direziono del Par
tito. 

Sono stati eletti t compagni Lelio 
Basso, Amerigo Bottai, Guido Ber
nardi. Luigi Cacciatore, ' Giuseppe 
Casadei, Laura Conti, Vannuccio 
Faralli, Michele Giua. Alberto Ja-
cometti, Foscolo Lombardi, Riccar
do Lombardi, Cesare Lombroso, 
Lucio Luzzatto, Giacomo Mancini, 
n*dolfo Morandi, Pi . tro Nenni. Ni
cola Perrotti Luigi Renato San-one. 
Fernando Santi, Augusto Talamo-
na Tullio Vecchietti. 

pararsi; e poi contrariamente alle 
consuetudini, si tenne conto solo dei 
risultati di quotili esami e non del 
precedenti multali e delle noie ca
ratteristiche del candidati per quan
to le liste degli ammessi alla car
tiera non siano state ancora rese 
t.ote, si nutrono scile apprensioni 
elica I criteri che son stati seguiti. 

Per di più. una recentissima dispo
sizione. modificando p. credenti de
creti. ha stabilito che I marinai po
sti in concedo, =e celibi, ricevano 
solo quattro mensilità anziché sei. E 
?i noti che 1 marinai del cotco pre
cedente C38-'39) sono stati posti tutti 
diicttamente In SPE scn7a e^ainl e 
coloro elle sono stati congedati a do 

Malcontento fra i marinai 
del corso 39 '40 

Un vivo malcontento si e deter
minato tra le migliala di nini inai del 
corso '39-'40 che il Ministero vorreb
be oggi timandare a c i ; a con un 
trattamento economico di cor.gedo as
solutamente inadeguato ;..!e attuali 
necessità 

Quello finanziario non e II »-olo a-
jpetto Biave delia quc-tiim«\ CU e-
sami ptr il pa-siqeìo in cai ilei a fu-
lono compiuti afli ettatiuiiente. sema 
d.ne ay!i esami laudi il tempo d| pie-

LA "CTCCIÀTA,, DEL BANCO DI NAPOLI 

Dall'allo della veranda il Vescovo 
delle rinvestitura all'imi. Vanza 

F r a i f i s c h i d e l l e p o p o l a z i o n i e tr ini ! c o r t e i d i e d i i e i i n d e 
i l t r e n o di A l c i d e I I J in xsperi prometteva v e r * o M u r r e u l o 

DAL NOSTRO CORRI3PONDBNTB -

La 
NAPOLI, gennaio 

cerimonia dell'investitura 
n-mld hanro ricevuto assegni per 24 dell'in». Ivo Vmzi, consacrato 

Presidente del Banco di iVjp'j'i, 
ha avu to luogo qua lche sctlnnanu 
fa in occasione dell'inaugurazio
ne della iitiot'a linea ferroviaria 
Castellammare-Sorrento. In que l 
la luminosa mattina il Prendente 
del Consiglio on De Caspe r i sce
se a Napoli e prese posto in un 
trenino della Circuì»! ixstu'iaii'i 
insieme al rappresentante perso
nale del Cardinale Ascalesi, Mon
signor Alessio, ad alcuni .Ministri 
del suo Governo, al Sindaco Do-
nocore, al Prefetto Paterno, allo 
stesso tuo Va iu i , ad un certo iu<-
mero rii deputati il! maj r/iorn , ,a 

mensilità. SI noti anco) a d ie la di-
-.ooaizlone d ie decintsva l'indennità 
Il congedamento è stata emessa depo 
la data In cui avrebbero dovuto es
ser re?i noti I il-ultati des?ll esami. 

Ora 1 marinai chiedono che ven
dano revi-lonate le singole pratiche 
percolali e elio ci -1 ba=i come cii-
*(-rlo di giudizio soprattutto sul ser
vizio oi estato: chiedono che ciò veri
tà i.-.tto da una Commissione di uf-
fielfil! superiori come per lecge: e 
chiedono che sia dato a tutti allo 
atto del congedo il nece=sai io per 
ô t enne «e e le p opi le faml-lie per 

un p.Miodo di tem o sufficiente a 
lunare una mima i-I tcmarlonc. 

IL COVO Uhi CUiWPLU'lW MI ((IMI-YM /)/ S W Hi 4M /«.SCO AUt A'it 

La fup di 
sirllliliil (Oli 

Kappler, Mischi 
rarrrvlo ilei i 

C Borghese 
le \uloiiiiii 

L'Anton ini, evaso in una macchina vaticana il 27 novembre scorso, è stato trovato in possesso 
del piano di evasione - Un'organizzazione europea di criminali di guerra dietro il complotto 
Un grosso complotto militare di

retto a far evadere numerosi cri
minali' fascisti detenuti a Forte 
Boccea è stato scoperto dall'Ufficio 
politico della Questura con l'arre
sto del criminale fascista Claudio 
Antonini ex ufficiale delia X Mas, 
spia delle S.S. tedesche- e delatore 
di patrioti. 

L'Antonini, come si ricorda, eva
se all'alba del 27 novembre scorso 
dall'ospedale militare del Buon 
Pastore dove era stato trasferito 
per malattia. Al momento dell'arre
sto dei criminale (arresto che il 
Capo dell'Ufficio Politico ha defini
to « prov\idenziale ..) l'Antonini è 
stato trovato in possesso di alcune 
lettere a li" dirette le quali parla
vano chiaramente di un piano di 
evesione. 

Le lettere, da taluni accenni, ri
sultarono inviate da alcuni crimi
nali di Forte Boccea. L'Ufficio po
litico d- Ila Questura tentò di strap
pare all'Antonini i nomi di alcuni 
congiurati.» ma l'Antonini si chiuse 
in un assoluto rjstrbo, dicendo 
queste precise parole; « P o t e t e 
scuoiarmi. ma non dirò nulla ». 

Naturalmente tgl i sapeva bene 
che nessuno lo poteva scuoiare. La 

OGGI SI APRE IL PRIMO CONGRESSO NAZIONALE DEI BRACCIANTI E SALARIATI 

Si riuniscono a Ferrara i delegati 
di milioni di contadini senza terra 
e ^ — — fc- i ^ ^ — i ^ — . . — ^ _ M . . , „ . ^ — • • • • 
ì 

Ilio Bosi aprirà i lavori - La riforma agraria è alVordine del giorno 
Visite dei delegati ai collettivi del Ferrarese - Le delegazioni estere 

polizia informò allora del complot
to l'autorità giudiziaria militare. 11 
Generale Bellinr procuratore d'.l 
Tribunale militare iniziò le indagi
ni nell'interno dol Forte Boccea. 
Come prima misura i più grossi de
tenuti furono trasferiti a Regina 
Codi; fra questi vi furono il fa
migerato Kappler, ufficiale delle 
S.S tedesche e i criminali fascisti 
Mischi, Borghese ed altri. 

Le indagini sono nr.turalm.ente 
s \o l te in due direzioni: una è quel
la dell'Ufficio politico della Que
stura che tende ad individuare i 

A p p n ndiamo inoltre che il covo 
de! complotto era il convento di 
suore di S. Francesco in via delle 
Mantellate, dove l'Antonini si ri
fugiò subito dopo la sua fuga e 
dove si incontrò con altri numerosi 
criminali di guerra italiani e stra
nieri che da tempo sono nascosti 
in quel convento. 

Le indagini dell'Ufficio Politico 
hanno accertato che l'Antonini fa
ceva psrte di una vasta organizza
zione a carattere intereuropeo di 
criminali di guerra tedeschi, au
striaci, italiani e di ogni altra na 

complici dell'Antonini e dei crimi-i zione. L'organizzazione, che ha di-
nali Kappler e Borghese, all'esterno ramazioni in tutto il continente, si 
dt.1 Forte Boccea e l'altra, è quel
la dell'autorità giudiziaria militare 
tendente ad individuare l'eventua
le complicità nell'interno stesso del 
carcere fra il personale di cu
stodia. 

Quel che è certo e che una fitta 
rete di complicità protegge il cri
minal:: Claudio Antonini. Ciò è di
mostrato dagli stessi particolari 
della sua fuga. Come è noto, in
fatti, l'Antonini riusci a fuggire 
dalla camerata dove era piantona
to. rompendo con un paio di pinze 
la catena che chiudeva il cancello 
all': ntrata della camerata • - • 

Secondo quanto risultò da n u -
n-troie testimonianze, una grossa. 
macchina targata «Sta to Città del 
Vaticano » era ad attendere l'An
te nini a breve distanza dall'Ospe
dale del Buon Pastore. La macchi
na fu v;sta più tardi a Ponte Vit
torio dirigersi verso Piazza San 
Pietro. 

Da noi interrogato, il dirigente 
dell'Ufficio politico della Questura 
dott. Antifredi ha dichiarato che 
è in corso una vasta operazione di 
polizia diretta alla cattura di tutti 
i membri del complotto 

prefigge- lo scopo di facilitare la fu
ga dei criminali dai luoghi di de
tenzione e di assisterli material
mente fino a farli espatriare nella 
America del Sud. Il capo dell'orga
nizzazione, secondo quanto risulta 
alla Polizia, è Un nazista pustriaco 
già condannato a morte in contu
macia. 

L'Antonini e i suoi complici ave
vano preparato un minuzioso piano 
di evasione per il principe Borghe
se, Kappler, Mischi ed altri crimi
nali detenuti a Forte Boccea. Il 
piano prevedeva il ricovero dei cri

minali all'ospedale Buon Prstore, 
ricovero che sarebbe stato ottenu
to simulando inesistenti malattie, 
e quindi l'evasione dall'ospedale 
ste-so. 

Il criminale Anton.nj 

tl.morrisiiani, qualunquisti e af
fini, a Presidenti di Società iiulu-
Mnalr e di banche, a poliziotti e 
clrtcrici di rari ordini e gradi, 
In un altro trino, c/u procedi va 
a Htò di staffetta quello pre^iden-
ziale% j)rcstro posto piròOiuii;oi 
riiiriori. tutturta scelti con ciira 
al fine di dare la maggiore solen
nità posMlriic alla crriinoina. 

Tristi cortei ' 
fi viaggio, come pochi cronisti 

larrarono, comincio tra gli ap
plausi organizzati da nuclei suj-
f.ciintcmente addestrati di a t t i 
visti dcinocri'tiaiii e prosegui ira 
r fischi d Ile popolariom di Bi.rnr, 
Torre ^liniiniriata, Ca«.'t,I'«»iina-
i e e di altri centri ni nori schte-
uitc JIIIIOO r binari per porycie V 
loro omaggio all'on. De C a s p t n 
che, in rerità, mostrò di ora-Jiic 
molto poco questa forma di sa
luto assai in uso tra le popola
zioni meridiowi*. in sii.1.tir oc
casioni. 

Bisogna dire, pero, eh se non 
ci fossero stati quei fischi ad ag
giustare l'atmosfira quel viaggio 
non sarebbe stato diverso da quel
lo d'un Cardinale d 'a l t r i tempi o 
di altri paesi in T-isifa d'ispeziona 
per le terre di proprietà di Santa 
Romana Chiesa, da concludera i 
con una solenne e cattolica inve
stitura, tanti erano i preti e 'e 
monache che alla testa di tristis
simi cortei rii bambine vestite ai 
viola rcniraiio, ad ogni stazione. 
a ricevere e ad ossequiare l'Uomo 
loro. 

L a c e r i m o n i a 

Ed a Sorrento stesso, dall'alto 
d'una bell issima veranda ni faccia 
al mare, parlò adornato di pur
purei paramenti, il Vescovo di 
Castellammare circondato da gio
vani preti vestiti di b ianco che 
s o r r t o o c i a n o un altissimo Croci
fisso. E che dtscorso fece: so-
st nne che gli ucmlni, ormai, - i 
d iv idevano i» tre categorie tra 
loro ben distinte. Formò la prima 
con i nemici della Chiesa che ton 
pure nemici dell'umanità, chia
mandoli comunisti • e socialisti; 
nella seconda sistemò i pavidi. 
ugualmente responsabi l i come i 
primi, e delta ftrza chiamò a far 
parte i coraggiosi oH invi t t i com-
bettcnti d ' ima grande crociati 
guidata dall'on. De Gasperi, as
si oliando a l l inp . Ivo Vanii un 
posto di alta rcspoiisnbil'ta. 

Fu allora che si ebbe il sospet
to che la faccenda dell'inaugura
zione della Castellammare-Sor
rento fosse soltanto un pretesto, 
poiché, conoscendo la fattura del 

Il I Congresso del braccianti e sa
lariati d'Italia si apre stamane ahe 
ore 9 nel Teatro Comunale di Ferrara. 

E* un grande avtenlmenio naz.o-
na e: le mas-se bracciantili ddle no
stre campagne, s to i camente consi
derate come le più arretrate, si uni
scono. escono dal secolare stato di 
soggezione e di umiliazione, si or
ganizzano. e si presentano og£M|ì#i-
nanzl al Paese, coscienti dei ioro 
diritti e della loro forza 

Circa 700 delegati di ogni regione 
«•ranno presenti al Congresso, ad 
essi Ferrara, posta al centro d'una 
regione dove il mo^mento contadino 
ha effettuato conquiste tra le p:ù 
avanzate che possa vantare osgl l'I
talia. ha preparato grandi accoglien
ze Nel pomeriggio di oggi — doiro 
che in matt ln \ ta li compagno Bosi. 
segretario generale delia Confeder-
terra. avrà s olto la sua ' relazione 
sull'Attività svolta e sulle prospetti
l e future — I delegati compiranno 
visite alle vaste az'ende condotte a 
cooperativa o a comparteclpaz.one 
collettiva, nonché alle grandiose ope
re di bonifica del Ferrarese E' noto 
che nella provincia di Ferrara esi
stono circa 60 mila contadini collet
tivisti 

• Un Convegno giovanile 

fino a mercoledì 28 e si concluderà 
con 1 appro.azione dello statuto e 
con l'elezione delie cariche direttive 
della nuota Federazione Nazionale 
Braccianti e Salariati, che nascerà 
dal Congresso 

Saranno presenti varie delegazioni 
esteri. trJ cui que.Ie jugoslava, ceco
slovacca. belga, romena e franrp.se: 
altre Nazioni, come l'Olanda e la Sve
zia, hanno Inviato la loro adesione. In 
occasione del Congresso è stata orga
nizzata una Mostra Contadina Inter-
nazlonal:. con grafici, documentazio
ne fotografica e tecnica, ecc.. che 
compirà successivamente un g'ro at
traverso la Penisola. 

Il contratto nazionale 
In realtà lì Congrego dei brac

cianti non co-n'ncla oggi: è iniziato 
molte settimane fa. quando si è te
nuto il primo Congresso provinciale 
della categoria, e si è sviluppato *t-
traverso t 90 Congressi che. provin
cia per provincia, hanno interessato 
mil'onl e milioni di contadini s*nza 
terra, oltre due milioni di braccian
ti. centinaia e centinaia di migliaia 
di salariati (issi, di tabacchine, di 
bcscaloii. di mondile. 

Confluiranno al Congresso le espe
rienze de'*e grandi lotte condotte fin 
qui. ouall Io sciopero dei fiOO mila 

In preparazione al Congr «io ti è della Valpadana. le agnazioni vitto-
tenuto Ieri un Con\igno nazionale di ri ose di Puglia. Lucania e Calabria. 
giovani braccianti, alla presenza d i ' ' e occupazioni delle terre incoìte nei 
oltre 200ffl delegati. - La»*o. Sicilia e tn tutto ti Mezzo-
. Il Congresso razionai* proseguirà'giorno, e cosi via . 

Ma soprattutto 11 Congresso è chia
mato a decidere sui grandi prob.eml 
sociali delle nostre campagne, pro-
fa e ni l.i cui soluzione è urgente e 
indifferibile. 

Sono 1 problemi della Riforma 
agraria: co-r.e la eliminazione del la
tifondo e la concessione alle coope
rata e de'le terre incolte e mal col
tivate: la realizzazione dei Consìgli 
di Azienda e di Cascina nelle grandi 
imprese agrare capitalistiche; li col
locamento ('ella manodopera e l'ap
plicazione dell'lmponlblie: lo svilup
po e la .Hfesa della coopcrazione; 11 
funzionarne»to e le prospettive del 
collettivi aerlcoll 

Sono altresì 1 protVe'nt contrat
tuali. assistenziali e presidenziali, e 
prima di tutto la conquista di un 
r o n t n t t o normativo nazionale che 
estenda a tutta Italia gli accordi r^g-
g'U'-.tl nella Valpadana. con gii ag
giornamenti e 1 mlgUoramentl ne
cessari: il miglioramento de! tratta
mento di pre ldenza e assistenza del 
proletariato agricolo, per avvicinarlo 
al livello raggiunto dai'e categor e 
del lavoratori dell'Industria e del 
comi-ercio 

AI braccianti di tutta Italia, che si 
riuniscono oss i nel loro I ro^sres-
so. va II salalo e l'augurio del Par
tito Comunista Italiano, che sempre 
è «tato al loro fianco nella grande 
lotta che essi conducono per la lo
ro vita e. al tempo ste»<o. per il 
progresso di tutta la Nazione. 

m: •"..* i * " ^ 
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LA LOTI'A L)l A l lLANO CON I R Q IL SABOTAGGIO DELLA PRODUZIONE 

Una volta usciti i padroni 
la SIAI si è messa al lavoro 

19 gestioni dirette dall'inizio della "crisi,, - Nemmeno Fanfani 
protesta per i picchetti - Soltanto Sce'ba dà fastidio al Prefetto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Valerio Borghese 

MILANO. 24 — Due piorni fa la 
gestione di m u vetreria di Vale 
Monza, la * So inai*, e stata assun
ta dalle maestranze. Salvo omiszio 
ni, qui sto è ti tt:cinì»novcs ir.o CÌSO 
rhe si vciifica n^lla prov neij di M>-
t^<".o da quando ha o r a to m»;to la 
* cns: ^ Né sarà certo /"uli 'mo. In 
molti casi la gestione dei lavoiatort 
ha finito col s-.lvare l'impresa, in 
pochi altri Ir dtfficolta si sono rive
lale insormont bili e 51 e pruriti alia 
'osnensionc di tut te le maestranze, e 
iju'ndr praJt'camtntc olla liqu'dc^ioil;:. 

Per circa t~e meli la * crisi » ha 
ffllcicio soprattutto tra le p ccote im
prese. Oaai cominciano a subiria an
che le medte. « La situazione — mi 
ha detto un diligente della Ccmeia 
del Lavoro — e in ne. to peggiora
mento». 

Le Camera del Lavoro è il quartier 
generale dell'esercito dei lavo-atori rn 
questa guerra dura e difficile. 

Gestione diretta 
alla S.I.A.I.-Marchotti 

« Ci tramo vtstt capitare m un so
lo mzse venticinque mila disoccupa
li ir. più. senza contare quelli che 
sono stati sospesi o passati alla cas 
sa d'tntecranone. Aon e xtzto urna 
riamente possib.le mpedirlo » COTI mi 
tento dire in un ufficio della Camera 
del Lavo-o. Sappiamo tu 1». del re
sto. che se non ci / o - t c stata la re-
tìsler.za delle oroanizzazioni. ogji pò-

I l dibattilo ti Monlecilorio sull'eledone del Senalo 
, rContintiortone dalla l. pag ) 
dere una sanzione per l'astensione 
dal voto — e non avrebbe dovuto 
essere indegno un accordo simile 
che eventualmente ci f o ù e stato 
offerto — e pare ci sia stato 
offerto — dal gruppo liberale* -
(viraci commenti sui honchi de-
mocristiani). 

Il problema 
dell'anticomunismo 

Togliatti risponde poi ai quesito 
posto da Giannini e dice: 
- * L'on Giannini mi ha posto una 
questione in modo molto drastico: 
vorrebbe che io gli dicessi se è un 
reato, o non. collaborare coi co 
munisti • . 

GIANNINI — - Non 1 ho chiesto 
a lei on. Togliatti . . 

TOGLIATTI — * On. Giannini, 
ella ha sollevato in questo modo 
un problema di estremo interes"!«: 
jn costanza il problema dell'anti
co " u n ^ m o , che è la corrente po
lli "a che si presenta sulla «cena 
( J . . a nazione agitando uno spau
rì c-c ito On Giannini, «e la m e -
rr"< -.. • mi soccorre esattamente e 
ve. ' K ngl:o . lei è stato precisamen
t e : T I , l'antesignano numero uno 
cTc:.'r:''icomunismo. E \ e r o che ad 
ur e -r'o m o m e r t o ella ha variato 

1 ed h.i riconosciuto che le coment -
va 'ntavolare trattative con noi Si 
i arrivati al punto che. veda, sta-
ma'if io ho ricevuto » m e w o del 

*=,"• l a ro«la una lettera indirizzata al-
%S- Yom. Togliatti • all'on. Giannini! *. 

tAl centro e alla sinistra si ridr 
mentre G iann in i si regge la testai. 

GIANNINI — - Dove andremo a 
finire di questo p a « o ? » 

TOGLIATTI — - In comune, se 
ella crede, potremo e?am.n.*»re qua
le risposta sia possibile dare allo 
scrivente -. 

GIANNINI — - Quella lettera 
l'ha scritta l'on. Piccioni, vedrà! * 
t i democr i s t i an i protestano mentre 
nell'aura si ride). 

TOGLIATTI — • La sua inizia
tiva di cominciare con noi un di
battito in termini oggettivi ha avu
to ce l l e conseguenze abbastanza 
notevoli... -. 

GIANNINI — • ... Anche la let
tera di Piccioni! •. 

TOGLIATTI — »... di cui una 
delle minime conseguenze è questa 
lettera. Altre conseguenze tutti le 
hanno visto, tutti le hanno giudi
cate. Ma non vi è dubbio che que
ste conseguenze v | dovevano esse
re, per la contraddizione che era 
insita nella impostazione stessa de' 
dibattito. Perchè l'anticomunismo. 
quell'anticomunismo di cui ella era 
l'esponente numero «uno. non am
mette il dibattito oggettivo, non di
scute le idee comuniste, elimina 
ogni conversazione coi comunisti 
anche sul terreno delio questioni 
più pratiche, nega, respinge, agita 
uno spauracchio, e ba-ta. Se ella a 
un certo momento si e accorta che 
qu»«to non era giusto, che è una 
cosa fat i le alla Nazione. «opra»'it-
to M i periodo at tuale . .* . 

GIANNINI — «On. Tosliatti. 10 
non ho posto questa questione Lei 
sta facendo propaganda elettorale. 
le ho domfndsto soltanto perchè 
la collaborazione con i comunisti 
è reato per uno e non e reato per 
un altro. Questa è la questione • 

TOGLIATTI Io sto approfit
tando del le occasioni che mi offre. 
Ad osni modo ven^o alla risposta 

la nazione ». fVirissim» applausi a 
sinistra.). 

Subito dopo l'on. N1TTI fa un 
breve discorso per difendere ii pro
getto presentato dalla maggioranza 
della Commissione 

La sedata pomeridiana 
Nel pomeriggio la battaglia as

sume un preciso sviluppo quando 
alla sua domanda: è reato o non è j liberali, i socialisti e altri gruppi 
n a t o collaborare con i comumstr? minori di deputati chiedono che li 

Le dirò che era reato per il fa- vice presidente CONTI — il quale 
seismo, era reato per i fascisti. For- presiede la seduta al posto del co:n 
se per i fasersti. per coloro c*ip|pagno Terracini ammalato — si ri 
continuano quella tradizione, centi- fiutj di mettere in votazione ti pro
nta ad essere reato. Ritengo che 
per qualsiasi buon democratico non 
è reato, ed il fatto che i colleghi 
della democrazia cristiana possano 
accettare una conversazione ed an
che un accordo determinato « n noi, 
dimostra che in sostanza nemmeno 
per i d-mocratici cristiani è reato, 
anche «e nelle piazze, nel corso d i l 
la campagna elettorale, allo scopo 
di ottenere certi determinati risul
tati, potranno dire il contrario Ma 
quando s i parla di riunire tutte le 
forze eh» devono essere unite p*i 
rafforzare la nostra demoerazia e la 
Repubblica, per dare al paese la 
libertà e il benessere al popolo ita
liano, tutti coloro i quali hanno da
vanti a s e soltanto questo obiettivo 
comprenderanno che escludere dal 
terreno della democrazia e della 
collaborazione politica una forza 
come la nostra — questo è vera
mente un reato, ed è un reato con
tro l 'unit i • contro l 'avvenire de i -

getto della minoranza perchè coi 
trastante co,l sistema elettorale del 
collegio uninominale 

La discussione sì prolunga fino 
alle 19 circa con la partecipazione 
di Martino (lib.) Targetti f s o c ) 
Piccioni ( d . c ) . dei due relatori 
Mastino faut.) e Mortati ( d e i e 
del ministro Sceiba. • 

Alle 19.55 l'on. Russo-Perez chie 
de che la seduta venga sospesa 
allo scopo di consultare il presi
dente Terracini. L'on. Conti rispon
de secco: - il presidente sono io! • 
e i democristiani che lo conoscono 
come loro amico f sostenitore in se 
no alla direzione repubblicana ap
plaudono compiaciuti. Ma pochi 
istanti dopo «coppia la bomba. 

Gli onorevoli Vito Reale, Ru
bili] e Lucifero propongono uffl-
dalnv/nte «1 presidente di impedire 
che il protetto della minoranza 
venga meato ta •otaxioaa, facendo 

uso dei poteri discrezionali a lui 
attribuiti dal r golamento. In un 
silenzio di tomba. l'on Conti an 
nuncia all'Assemblea che sta per 
pronunciare il suo verdetto. Con 
vexe solenne ed emozionata il vec
chio renubblicono. avendo medita
to a lur.Co sulla questione, dichiara 
di ritenere fondata la richiesta dei 
liberali e di accettarne la tesi Po
trà essere discusso soltanto il pro
getto Sceiba. Con una tri. ve scam-
par.ellsta Conti sospende la seduta. 

L_ confusione è al colmo. I de-
Dutati democristiani sono annichi
l i mentre i liberali gongolano Al
la ripresa, quando ha inizio la di-
jcussion:- su quella parte del pro
getto Sceiba che fissa al 50 per cen
to dei voti il minimo necessario ad 
un candidato per essere eletto, il 
-temocristìano DOSSETT1 propone 
di elevare il • quorum - al 65 per 
cento. I liberali ravvisano in que
sta proposta un n u o t o tentativo de
mocristiano per incrinare il prin
cipio del col icelo uninominale e 
l'on VITO REALE fuori di se dal
l'indignazione urla rivolto al de
mocristiani. piuttosto confusi e per
plessi in tanto insorgere di con
trasti all'interno della maggioranza 
governativa, « v o i aspirate a d iven
tare fascisti senza il manganello! -
- s i e te andati al potere con Musso
lini - e altre frasi del genere. 

L'indfpiazione dei liberali si ac-
v»re.«ce quando Io slesso Sc' lb» di
chiara di accettare la proposta n o i 
setti che. voluta a scrutinio segreto, 
prevaia p«r 243 voti contro 127. — for»a o d u t o m w f t — *d ottmtrt. 

trebberò comodamente esserci non 25 
mila mi corto o duecento unta dr-
soctupatf in più. L'ojfjena.va v'itie 
da li»' tono, ma è dura e serrata. 

E' una fo.tuna l'inverno mite. A'on 
ii gela quest'anno nciìe case anche 
se non si può riscaldare. « A'oir st 
muore di freddo ma loto di mfse-
'«a ». dicono cicuta con un triste sor
riso. I sussidi promessi non sono 
stali pagati, neppure acconti sono sti
li d ' t i ed a casa c'è la famigl'a che 
asprtta df mangiare La Canicr-j del 
Lavoro arriva dove può. ma non rie
sce ad arrivare dappertutto. Ed é 
soprattutto fra le piccole, piccolissi
me imprese, dove non esiste talvol
ta neppure il germe di un orp.tit»-
zsztonc sindacale o politica che la 
t'OUt'darfonc può zsse'e fatta »n quat
tro e quittr'OTto. 

L'argine maestro tuttavia, resiste. 
I lavoiatori combattono, e la gestio 
ne delie niaest'airic — n que»ta ha:-
taglia — è l'unico mezzo che riesca 
1 riportare delle vif.or e. 

Xon a Milano ma nel varesotto a 
Sesto Ca'.eiide si e acuto tn quc«Ti 
piorni il ptù clamoroso successo della 
gestione diretta di ur a fabbrica. A'GTI 
Ai» le lolla dei 4 mila lavoratori del
la « SMI-.VeTchettt » cositusci un 
episodio a se nel quadro della re-
sistinza e della controijc-isiva dei la
voratori alle manovre di liquidazione 

Giorni fa un diriqente di repirto. 
impiegalo alla * Biown-Boveri », mi 
diceva, senza conoscere le mie opi
nioni politiche, che a suo partre solo 
ll-tcìvzn'o degli operai può salvare 
le aziende vane dalla catastrofe. 'An
dremo anche noi con loro davanti 
alla Prefettura, a chiedere lavoro e 
pane ». mi disse. E ta Prefettura qua
si ogni giorno è assediata da masse 
operaie che chiedono pane e lavoro. 

Il nuovo Prefetto non fa rtmp-an-
QCTC l'evv. Trailo. E' comprensivo e 
aemocratico quanto il suo predeces-
sore. 

Solo Sceiba gli dà ogni tanta oravi 
/aslrd:. interferendo nella sua atti-
l 'i 'ù. r e roe tndo decrett che dovreb
bero essere la:ciati alla sua compe
tenza ed ci suo discernimento. Cosi 
e sfato per j tre mUwrdf e la set
timana dt quar-nta ore a favore dei 
rftsoccun-ti cosi per il Commissario 
orefetlizto olla * Rcdatlli ». tut t i de
creti fatti da Ciotola e revocati da 
Scriba 

Tuttavia l'op-nione pubblica non si 
rende ancora conto esattamente del
ti « c-ist » eco-:orii<ea. fi « Corriere 
dilla Sera* porta gli articoli degli 
LVTTttnt del aoverno che tacc'ono sul
la port-ta e suf suoi p^s-'fbilt effetti. 

La lotta finora è s'ala viva solo 
neVc fabbr.ehe: è una critica che gli 
operai Si fanno ,n questi oVornt. >fs 

oo t 'T i io democristiano, nessuno 
pensò che della Crociata di ai 
aveva portello i'rir.iiiriitissuiio 
Veescovo di Castcllnmnuire faces
se parte la / p r i o r i a pur essendo 
essa opera f/randio.'<! di Incoro e • 
di inaeguo. Il di.bbio fu i n o l i o 
solo porlit piorni dopo, f/iiditiio 
renne la noti:ia della tinnì.ria 
dell'irte; Ivo l'onri a Pnsidnntc 
del Dauco di Napoli e del dr Sta
nislao Fusco a Dicitore Genera l i ' . 

La Crociata, dunque, era quel
la di N'assalto ad ima delle l i u ; 
/ondaiìrcntati della economia me
ridionale da part dei grappi ti o-
riopolrstt'rr A tale scopo s'i'ra p> li
scio di seppellire urlo ttornia ele
mentare di detnocra:ia ca''p s 'an
dò gli tilt, ressi d i l l e popolari 'ni 
meridionali sostituendo il 'w to 
cori una cardtnalina rinv sfinirà 
secondo le anticlic costumatici! 
del potare temporale 

L o s t a t u t o f a s c i s t a 

P r i m o dovrrc d'un noverno de
mocratico, infatti, s'ircbhc sta a 
quello di por ninno nll'aiiriulia-
mento dello Statuto fascista dtl 
193S coir la cui a p p l i c a r n e il 
Banco cessò la sua funzione di 
Ent? destinato a servire gli rnte-
ressi meridionali per essere inse
rito mi sistema t-orporat vo. M a n 
co a dirlo, il Presidente Di G a 
speri s'è servito proprio rifilo ò.'u-
tuto corporativo per attuare il 
suo colpo di mano. Ed a chi ali 
faceva rispeltosamcrte o s s o t a r e 
che non sarebbe stata corretta uà 
democratica una i inr i lc proc d ' i 
ra il Caireelliore risposa eh. l'an
nullamento dello Statuto del '3H 
e la conscguente revisione del 
vecchio Statuto avrebbero richie~ 
sto troppo tempo, mentre s'aviva 
fretta di - sistemare - il Uaueo . 
E non fu chiaro chi avesse fretta. 
Se la S M.E. (Società Merid'onrlc 
di Elettricità) che detiene prati
camente il Monopolio deU'enert ia 
elettrica tiri trrrrroarorrio e che 
annovera l'ing. Variai tra t Consi
glieri d'/lirtrriinistracrotie, o il -Jci-
sauamctito. . di cui l'ing. Vanrr e . 
Presidente del Consiglio d'.lirririi-
tiisfrarione. o le ~ Strade feriate 
Meridionali - di cui lo stesso itig. 
Varici è amministratore delegato 
o, invece, 1 gruppi capttalisfir t 1 -
yati a l la Banca Commerciale di 
cui il dr. Stanislao Fusa, nuo
vo Direttore Generale del Banco 
di Napoli, dirigeva la sid- di A'a-
poli. 

Certo, anche le popolazioni me
ridionali avevano fretta di vede
re l'antica ~ Fondazione » tornure 
alla sua funzione normale ."via 
non si può proprio dire che in no
me di questa fretta volessero au
torizzare ti Cancelliere De Ga
speri a consegnarlo nelle mani di 
uomin i legati a precisi interessi 
capitalistici. E' naturale, quindi, • 
che un coro vigoroso di proteste 
si sia levato contro il ~ colpo di 
mano- compiuto in danno dtl 
mezzogiorno. 

Lui alza le spalle 
II C a n c e l l a r e , quando 1 "loiivi • 

dell'oppost'ctone delle popolazioni 
mer id iona l i ad una tale - siste
mazione - del Banco di JVapolr gli 
sono stati esposti da un gruppo 
di deputati, s'è scusato dicendo di 
ignorare queste cose tenebros , 
lontane assai dal suo metodo di 
governo. Ma, a conclusion-, ha sol- . 
tanto alzato le spalle come a di
re che, ormai, quello ch^ era fat
to e non valeva più. la pena di 
parlarne 

Ma contrariamente al .suo pa
rere, di questa questione si con
tinua a parlare e non è improba
bile che l'on. De Gasperi e b b r a 
de i dispiaceri. 

ALBERTO IACOVIELLO 

generale n i ! rettore dell'industria r* , l T , , a n t o é n n I O „ Fronte Democrati 
so rientra in quel quadro e rt/!eite r o e la <vn funi,(^,e snra oppu^to 
aspetti ormai d fenici 1 coiu»itii cuo1 •• • - - -
crisi' induxtnalc : amministrazione pr: 

Vittoriosa conclusione 
delio sciopero nel Casertano 
CASERTA. 24 — Lo srioj^ro .lei 

contadini di Terra dt Laioro. . h e 
ha \-l5to mobili tu ti in d'fei>a tiei pro
pri Interessi 50 mila contjtì .m »>er 
ft giorni, si è concluso --gei con 
una grande vittoria dei la.oraio. i . 
es-rr.do stata accolta la pr.ncp.i le 
rlch'.estA della Confedertcrra 

Il 50% di maggiora/ one dei prez
zo della canapa è stato rlcoiuscitito 
*Wl afnttuart ed è stato rit>ad:to 
l'obbligo della osservanza della i l -
duztone del 25*^ sugli es t igu a i-a-
napa Oli airr-trl sono «tati costret
ti ad Intavolare trattative per la 
sttpu'a7lone di un nuo-.o capi to . i lo 
di affitto e per rfchoi:a> ne de.ie-
pre«taziont 

Le autorità co-rpetcnt; .; «*o:.o 
Inoltre I m p a n a t e 

va dt fondi, ritardo ai un mese nel-1 
le paghe, tendenza dei fxrdroi'i e\ 
uet principali njionis.i o Hqiirdarf '"! 
azienda, tentatilo di orie\ljrc la prò- j 
du:ron? 1 

Corrtro questo tentatilo oopo iin.,1 
rurioa fase dt epp ensiont e di 'riqurc-j 
ludint che arci 010 cenciaio una f 
orrve sfiducia nelle ma'Slra-.ze que-l 
«te avevano fitto r^c^rso dio s c o 
però. 

f faroraton rivendicarono dolio! 
Slato 'l pagamento di vecchi debt 1 
per forniture di guerra, amiionlanl'\ 
a JT5 m'iront di tire. Ma lo scioperoj 
non era — c c i to hanno f a t o Min to 
— l'armo più adatta per affrontare 
Questa b-ittagtia. contro fcdroni in
capaci di esiacre H pagamento dei 
credili e rassegnali alla liquidazione. 

L'arma ptu adulta doveva essere ri 
laroro . la gestione ttrcordinaria del
l'immenso cantiere. 

Da lunedi scorse il lavoro i slato 
dunque ripreso sotto lo cu'da del 
Consiglio di Gestione « di un co
mitato di emergenza. 

Vn gio-nalista di destre cosi de
scrive l'atmosfera che regna alla 
* SIAi-Marchetti* dopo la ripresa del 
lavoro: < _ Xon ci fu mar tanta coni-
posteria ramo stlo tenta osscrran-
za di crani, e tanto oucon'o nwra 
(caia dei rapporti tra chi tecnica
mente dirige e chi praticamene ese
guisce ». 

Ai cancelli della fabbrica mollano 
la guardia dei picchetti di operai in 
luta. 

Disoccupati alla Prefettura 
fi ioro comptto è quello d» ttnpe-

diri l'accesso at padroni ed ao'i a-
ziontjli propensi atto liquidazione. 

fi ministro del Lavoro Fanfan. «1 
• reso conto personalmente della »f-
ruajrone rrcaTrdoii sui posto, n* ha 
protestato per t picchetti d< guardia 
Ha pr orni t so Invece H suo in te te*n-
mento perché lo Stato Dopai t suoi 
debiti alta « S M f » . 

E mtarilo t latoratori hanno ot
tenuto crediti dalle banch* «d un 
iSnartrwnfnfo dal FfM ch« l<j oe»tto-
« • Ati propnvtari non rra riuscite 

jaue.n, d, condurr, , . , „ , „ in tutti, ^ Z ^ S S Z ™ , ' X ^ ^ 

S.WERIO TLTINO 
presto li decreto per l'imponibile 
d' mano d ' o c r a 

VHITA' OPERANTE DEI LAVORAI ORI 

\m ho i il. (. nmlro Topi 
per Miliare l'Insalilo 

GENOVA. 24. — In seguito alle 
diehiarazuni d 1 Ministro Tcgni. 
relative all'Ansaldo. Uva. Terni, t-cc 
fr-tte durante l'ultimo Consiglio dej 
Ministri, i rappresentanti del Con
siglio di Gestione d:U'AiV2ldo han 
no notato un ordine del giorno in 
cui si afferma eh? le ma€Stranzc ed 
i lavoratori di tutu, la Liguria non 
permetteranno mai Io srmnbramen-
to dell'Ansaldo. Tutti uniti col Con
i g l i o di amministrazione, la Dire-! 
zione. il Consiglio di gestione e le 
Commissioni Interne, i lavorator. 
dell'Ansaldo hanno iniziato e par
t i to faticosamente avanti il risana
mento dell'azienda. 

Contrariamente a quanto afferma 
Togm — prosegue l'ordine del gior
no — tutta l'Ansaldo sa che soltan
to uscendo fuori dal le catene di 
una «conomia assoggettata e svi lup
pando invece il lavoro anche verso 
mercati dell'Europa Ori-'ntale, l'a
zienda potrà trovare il suo lavoro 
d. pace E' detto inoltre nell'ordine 
del giorno che la salvezza deil'IRI 
dipende unicamente dalla revoca 
dell'assurdo suo finanziamento at
traverso il F1M. che tende a sot
trarre all'IRI valute « pacchetti 
azionari per gettarli rul m a r i t o 
private L'ordine dal giorno è «t»-
tA v — * •"» ttitt» i« eorraoU r*p-

pres-.ntate nel consiglio di sesii^ne. 
comprtse quelle r tpubbìcan; e d : l -
mccri-tiane -

Il "Piano PS,. 
iCorrlmu.i-tane dr^la p n n a parjir.i) 

qiuv.o dovrebbe nascere, sc-cor.do 
le speranze degli autori d<l p'ano 
- P S - , il conflitto che consenta il 
rinvio del le elezioni E poi del .a 
Puglia fa parte anche Taranto e 
a Taranto ci sono 1 fucilieri ^nif-
ricani. 

Intanto la polizia ha ricevuto -e-
ri ordini di intensificare l'azione 
repressiva in tutto il Paese E' di 
ieri la dichiarazione della Prefet
tura di Viterbo che dimostra in 
modo lampante come 1 ordine Hi 
- usare il manganel lo » parta di
rettamente dal Viminale . C'era .oa-
ta a Viterbo una abitazione di rrtz-
zadri e la polizia era brutalnv 1 'e 
intervenuta I Partiti democr.«i ci 
hanno protestato e il Capo di t ia -
brnetto del Prefetto s e gmstifLa-
to affermando che I azu-ne brutale 
della P.S. era dovuta ad un inter 
vento diretto del Ministero de eli 
Inernt 

E Q U ' H " -1' Vfterbo noti è U »"Ua 
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